
  Adorazione Eucaristica 

Giovedì 2 giugno 2022 
Vangelo della Solennità di Pentecoste  

 
 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
 
 
 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Come i due discepoli del Vangelo, 
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! 

Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade 

e conoscitore del nostro cuore, 
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 

Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati, 

orienta i nostri passi sulla via del bene. 
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, 

le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 

Benedici e dona PACE a tutta l'umanità. 
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità" 

dacci il gusto di una vita piena, 
che ci faccia camminare su questa terra 

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 
guardando sempre al traguardo della vita senza fine. 

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen. 
  

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 66 (a cori alterni)  
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, * 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, * 
fra tutte le genti la tua salvezza. 
 
Ti lodino i popoli, Dio, * 
ti lodino i popoli tutti. 
 
Esultino le genti e si rallegrino, † 
perché giudichi i popoli con giustizia, * 
governi le nazioni sulla terra. 
 
Ti lodino i popoli, Dio, * 
ti lodino i popoli tutti. 
 
La terra ha dato il suo frutto. * 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio * 
e lo temano tutti i confini della terra. 
 
Gloria al Padre e al Figlio…..      
                                                  

♫ Alleluia alleluia, alleluia alleluia: 
       nello spirito c’è vera libertà! 

Alleluia, alleluia! 
 Se farete quello che vi dico diverrete tutti miei 
amici: scoprirete che la verità vi fa uomini più liberi. 
 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 23 -26) 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io 
pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito perché 
rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la 
mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 
osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è 
mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste 
cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paraclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 
detto». 
 
1L Lo Spirito Santo che il Padre manderà vi insegnerà 
ogni cosa e vi ricorderà tutto quello che vi ho detto. Lo 
Spirito, il misterioso cuore del mondo, il vento sugli abissi 
dell'origine, il fuoco del roveto, l'amore in ogni amore, 
respiro santo del Padre e del Figlio, lo Spirito che è 
Signore e dà la vita, come proclamiamo nel Credo, è 
mandato per compiere due grandi opere: insegnare ogni 
cosa e farci ricordare tutto quello che Gesù ha detto. 
Avrei ancora molte cose da dirvi, confessa Gesù ai suoi. 
Eppure se ne va, lasciando il lavoro incompiuto. Penso 
all'umiltà di Gesù, che non ha la pretesa di aver insegnato 
tutto, di avere l'ultima parola, ma apre, davanti ai 
discepoli e a noi, spazi di ricerca e di scoperta, con un 
atto di totale fiducia in uomini e donne che finora non 
hanno capito molto, ma che sono disposti a camminare, 
sotto il vento dello Spirito che traccia la rotta e spinge 
nelle vele. Queste parole di Gesù mi regalano la gioia 
profetica e vivificante di appartenere ad una Chiesa che 
è un sistema aperto e non un sistema bloccato e chiuso, 
dove tutto è già stabilito e definito. Lo Spirito ama 
insegnare, accompagnare, verso paesaggi inesplorati, 
scoprire vertici di pensiero e conoscenze nuove. Vento 
che soffia avanti. Seconda opera dello Spirito: vi 
ricorderà tutto quello che vi ho detto. Ma non come un 
semplice fatto mnemonico o mentale, un aiuto a non 
dimenticare, bensì come un vero "ri-cordare", cioè un 
"riportare al cuore", rimettere in cuore, nel luogo dove 
di decide e si sceglie, dove si ama e si gioisce. Ricordare 
vuol dire rendere di nuovo accesi gesti e parole di Gesù, 
di quando passava e guariva la vita, di quando diceva 
parole di cui non si vedeva il fondo. Perché lo Spirito 
soffia adesso; soffia nelle vite, nelle attese, nei dolori e 
nella bellezza delle persone. Questo Spirito raggiunge 
tutti. Non investe soltanto i profeti di un tempo, o le 
gerarchie della Chiesa, o i grandi teologi. Convoca noi 
tutti, cercatori di tesori, cercatrici di perle, che ci 
sentiamo toccati al cuore da Cristo e non finiamo di 
inseguirne le tracce; ogni cristiano ha tutto lo Spirito, ha 
tanto Spirito Santo quanto i suoi pastori. Ognuno ha 
tutto lo Spirito che gli serve per collaborare ad una terza 
opera fondamentale per capire ed essere Pentecoste: 
incarnare ancora il Verbo, fare di ciascuno il grembo, la 
casa, la tenda, una madre del Verbo di Dio. In quel 
tempo, lo Spirito è sceso su Maria di Nazareth, in questo 
tempo scende in me e in te, perché incarniamo il 
Vangelo, gli diamo passione e spessore, peso e 
importanza; lo rendiamo presente e vivo in queste 
strade, in queste piazze, salviamo un piccolo pezzo di Dio 
in noi e non lo lasciamo andare via dal nostro territorio. 
(p. Ermes Ronchi) 

♫ Canto: 
 
 
 



Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da una omelia di Sant’Efrem il Siro 
Gli apostoli erano lì, seduti, in attesa della venuta dello 
Spirito. Erano lì come fiaccole pronte e in attesa di essere 
illuminate dallo Spirito Santo per illuminare con il loro 
insegnamento l'intera creazione. Erano lì come 
agricoltori che portano la semente nella falda del loro 
mantello in attesa di ricevere l'ordine di seminare. Erano 
lì come marinai la cui barca è legata al porto del Figlio e 
che attendono di ricevere la brezza dello Spirito. Erano lì 
come pastori che hanno appena ricevuto il bastone del 
comando dalle mani del grande Pastore dell'ovile e 
aspettano che siano loro distribuite le greggi. 
 O Cenacolo, nel quale venne gettato il lievito che fece 
fermentare l'intero universo! Cenacolo, madre di tutte le 
chiese! Grembo meraviglioso che ha generato templi per 
la preghiera! Cenacolo che vide il miracolo del roveto 
ardente! Cenacolo che stupì Gerusalemme con un 
prodigio ben più grande di quello della fornace che 
meravigliò gli abitanti di Babilonia! Il fuoco della fornace 
bruciava coloro che erano attorno, ma proteggeva coloro 
che erano in essa. Il fuoco del Cenacolo raduna coloro 
che dal di fuori desiderano vederlo, mentre conforta 
quanti lo ricevono. O fuoco la cui venuta è parola, il cui 
silenzio è luce! Fuoco che fissi i cuori nell'azione di grazie! 
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Sequenza allo Spirito Santo  (a cori alterni) 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni padre dei poveri, 
vieni datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 
Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
sana ciò ch’è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 

Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 

 
Oggi, o Dio, noi ti preghiamo: 
 mandaci il tuo Santo Spirito! 

Sia per noi un fuoco ardente e luminoso, 
illumini le nostre tenebre 

e ravvivi una volta ancora il nostro amore. 
Sia per noi un alito soave, consoli e tranquillizzi 
la nostra pusillanime trepidazione per futuro. 

Sia per noi una brezza forte, 
ci faccia navigare arditamente 

e indirizzi a nuovi orizzonti il nostro cammino. 
Sia per noi tempesta che rende l'aria pura. 

Sia per noi acqua,  
che fa crescere fiori dopo la siccità. 

O Signore della nostra vita e della nostra storia, 
il tuo Spirito ci faccia toccare con mano 

che l'antica missione, che in verità tu ci hai affidato, 
può ancora trasformare il mondo 

in questi tempi nuovi. Amen! 
 
♫Canto:  
 

 
Benedizione Eucaristica 
 

♫Canto:  


